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Lo «sfottò» dal lutale Sosa verso 
Oddi « Twiipastllll (sopra II M o ) ; 
a fianco I blancocelestl lanciano 
la maglie al pubblico dòpo la vit
tòria 

Di Canio 

Il colpo 
gobbo del 
Quarticciolo 

MARIO RIVANO 

• • • ROMA. I riflettori sareb
bero tutti per lui, ma Di Canio 
non è mai stato molto fortuna
to, Stavolta c'è un silenzio-
stampa che gli tòglie meritato 
spulo in tivù e sul giornali. Lui 
ha deciso il derby, lui è stato il 
migliore in campo, lui ha fatto 
passare uno dei pomeriggi più 
tristi al povero Seblno Nela da 
Rapallo. «Una giornata che 
non dimenticherò mal», dice 
infilandosi in macchina. Do
vrà; festeggiare altrove il suo 
pomeriggio speciale. Di Canio 
farà 21 anni il prossimo 9 lu
glio, ha sempre giocato nella 
Lazio ad eccezione del cam
pionato 86-87; in quella sta
gione fu dirottato in prestito 
alla Ternana (C2) dove realiz
zò 2 gol in 27 partite. Ma non 
fu un anno propizio per colpa 
di una caviglia che non gli da
va pace, «Infiammazione al 
tendine, mi fecero delle Infil
trazioni. ma la situazione peg
giorava e addirittura rischiai di 
restare zoppo». All'Inizio 
dell'88 fu operato dal prof, 
Carlagnlj segui una lunga rie-
ducazlone della gamba de
stra, in pratica un campionato 
In fumo. Le rivincite sono arri
vate quest'anno, per merito 
della sua volontà. «Non ho 
mal mollato, sapevo che sarei 
tomaio come prima». Per il ra
gazzo dei Quarticciolo, un 
quartiere della capitale dove 
sarebbe di rigore tifane Roma, 
è stato l'anno dell'affermazio
ne. Anche Maldini l'ha convo
cato per la nazionale Under' 
21, Lui continua ad adattarsi a 
tutti I ruoli, dà punta a tornan
te a Irequartlsta centrale, in 
forza di una tecnica eccèllen
te, »E pensare che nelle giova
nili blancazzurre un allenatore 
mi vedeva come marcatore 
puro,..». Ieri Paolo DI Canio si 
è preso anche gli applausi dei 
tifosi giallorossi, fórse pure 
quelli degli amici-nemici del 
Quarticciolo che un tempo lo 
sfottevano. Ma soprattutto I 
complimenti dei tecnici. 
«Sembra un cucciolo ma è gii 
hirbo e in gambissima, ha 
sempre messo I nostri difen
sori fuori tempo», ha detto 
Liedholm. «Che sia un grande 
giocatore noi lo sappiamo da 
uh pezzo - hanno ammesso 
Materazzi e Calieri - ma da lui 
pretendiamo ancora di più». 

Tribune 

Ma i vip 
snobbano 
l'Olimpico 
• • ROMA. Derby snobbato, 
macché lunga attesa per un 
evento che non capitava da 
quattro anni. I Vip hanno di
sertato praticamente in massa 
la stracittadina romana prete
rendo In taluni casi Napoli e 
l'Inter. Fra i «sopravvissuti», a 
metà partita si è visto il segre
tario generale del Coni, Mario 
Pescante. «Vedo un match 
non bello ma corretto. Meglio 
ia Lazio della Roma». Il presi
dente dimissionario della Fi
dai, Primo Nebiolo, alla do
menica si consola andando 
all'Olimpico. «Potevano es
serci anche due reti di diffe
renza fra le contendenti. Bra
vo quel "nove", DI.Canio, se 
avesse I capelli più lunghi 
sembrerebbe davvero un bra
siliano». L'economista e parla
mentare Gino Giugni, non ha 
nascosto le sue simpatie ro-
manlste. «Perà oggi credo che 
dovrò consolarmi col Genoa, 
la squadra della mia gioventù. 
Uno come DI Canio lo vorrei 
uvgjaliorosso, è svelto come 
un «monto. La Lazio, In ge
nerale, mi sembra più fresca e 
lo dimostra correndo di rilCi e 

iemegilo». Il Usilo dell'ex «s f -
détsè della Repubblica, Màu
ro Leone, ha sperato niella 
squadra di Liedholm fino al
l'ultimo. «La più brutta Roma 
dell'anno ma sento che si sca
tenerà nella ripresa». Previsio
ne Infelice. D W , 

LAZIO: Fiori 6; Monti 6, Beruatto 6,5; Pin 7, Marino 6,5, Pisced-
da 6: Dezotti 5 (90' Greco s.v.l, leardi 6,5, Di Canio 7, Acerbis 
6,5, Sosa 5,5 187' Muro s.v.l. (12 Bastianelli, 13 Di Loreto. 
16 Rizzolo). 

ROMA: Tancredi 6; Tempestili! 5,5, Nela 5; Massaro 6, Oddi 5,5 
(83' Gerolin s.v.l, Collovati 5,5; Renato 4 (46' Conti 6), Desi
deri 6, Voller 6, Giannini 5, Policano 5. (12 Peruzzi, 14 Andra-
de, 16 Rizzitelli). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 6,5 
RETI: 25' Di Canio 
NOTE: angoli 10-1 per la Roma. Giornata di sole, terreno in 

ottime condizioni. Ammoniti: Piscedda, Desideri, Policano, So
sa a Conti. Spettatori 44.371 (11.337 abbonati e 33.034 
paganti! per un incasso di 1.189.395.000 (363.745.000 
quota abbonati). 

LAZIO 

LAZIO-ROMA Punite le «trovate» tattiche 
del tecnico romanista 

Liedholm e realizza 
'"^fl sogno del deri>y 

La traversa di VoeUer 
14' lancio in area di Desideri, Policano scatta sul filo del 
fuorigioco ma si fa anticipare dal portiere Fiori. 
15' Di Canio crossa, raccoglie Monti e tira debolmente tra le 
braccia di Tancredi. 
25' iosa riceve da Acerbis e crossa al centro tagliando i 
esalami» della difesa giallorossa, Di Canio solitario prende la 
mira e al volo la secco Tancredi. 
29' colpo dì testa aìl'indietro di Dezotti, Beniatto libero raccoglie e 
tira: il sito diagonale la la barba la palo. 
48' invenzionedi Conti appena entrato in campo: batte un 
corner a rientrare e Fiori riesce a deviare di un soffio. 
56' altro numero di Conti che serve Voeller in area, iltedesco 
tira e Fiori para. 
74' pasaggio sii punizione di Conti a Desideri che spara un 
violenta ma Centralissimo rasoterra che Fiori para tranquilla-
mente. 
76' Di Canio va vìa sulla destra e crossa al centro una palla 
che taglia tutta l'area giallorossa, Dezotti arriva in ritardo e 
devia il pallone sull'estèrno dèlta rete. 
79' calcio d'angolo battuto da Desideri, ottimo stacco di tèsta 
di Voeller e pallone che si stampa sulla traversa. ti R.P. 

Incidenti prima della partita 
Accoltellato giovane tifoso 

e 
assalita 
troupe tv 

MAURIZIO FORTUNA 

M i ROMA. I primi incidenti ci 
s^no stati subito, al mattino. I 
cancelli dell'Olimpico sono 
stati aperti alle 9 e già. alle 9.30 
un centinaio fra tifosi della La
zio e della Roma si sono scon
trati nei pressi dello stadio. Si 
è trattato di una rissa breve e 
violentissima. Le forze dell'or
dine sono intervenute imme
diatamente, ma un tifoso la
ziale, Mauro Ciarli, 20 anni, è 
rimasto a terra, colpito da una 
coltellata alla, gamba sinistra. 
È stato giudicato guaribile in 
otto giorni, Pochi minuti dopo 
c'è stato un altro tentativo di 
tafferuglio nei pressi della cur
va sud. Solo l'intervento delta 
polizia ha impedito che Uifosi 
venissero alle mani. Alle 
10,30 un terzo episodio di vio
lenza che si è concluso con 
due arresti. I tifosi si sono 
scontrati su lungotevere Ca
dorna, vicino lo stadio. Quan
do è intervenuta la polizia è 
cominciata una fitta sassaiola • 
e gli agenti sorto stati costretti 
a disperdere i gruppi di tifosi. 

L'ennesimo incidente è av
venuto proprio ai cancelli 
dell'Olimpico. Mentre gli 
agenti stavano bloccando un 
tifoso laziale trovato in pos
sesso di un bastóne, i suoi. 
compagni hanno aggredito la 
troupe di un'emittente privata 
della capitale, «Teleroma 56". 
Sono volati pugni e schiaffi e 
l'aggressione non è degenera
taselo per il pronto intervento 
dei poliziotti. 

E gli incidenti sono finiti 
qui. La partita deve aver prov
veduto a calmare gli animi di 
tutti, visto che all'uscita non ci 
sono stati incidenti, se non al
cune pietre lanciate da teppi

sti isolati contro un autobus di 
servizio allo stadio. Alla relati
va tranquillità dell'incontro ha 
provveduto non poco un im
ponente servizio d'ordine 
che, sistemato nei punti stra
tegici,'ha impedito che le due 
tifoserie venissero a contatto. 
Ai controlli ha partecipato an
che personale delle due so
cietà romane e delle due tifo-
sèrie. 

La città si è svegliata presto 
per festeggiare questo derby 
ritrovato e ia sfida, oltre che 
sul campo, c'è stata anche su
gli spalti, a suon di slogan e di 
coreografie tenute fino all'ulti
mo nascoste. Hanno comin
ciato prima i giallorossi, inon
dando i resti della «sud» con 
le date dei campionati tra
scorsi dalla Lazio in serie B. 
Poi sono stati gonfiati migliaia 
di palloncini giallorossi che 
sono stati agitati per quasi tut
ta la partita. I laziali hanno ri
sposto all'entrata in campo 
dei giocatori. Grazie a pezzi di 
stona «strategicamente» di
sposti, la curva nord è diven-
tataun immenso simbolo del
la squadra biancazzurra, con 
tanto di aquilotto stilizzato al 
centro. Ha fatto la sua com
parsa anche una bandiera pa
lestinese, ricordo della nazio
nale che sabato ha esordito a 
Roma. Stranamente si è fatto 
poco ricorso ai cori. Forse per 
la disparità delle forze in cam
po, visto che i laziali erano 
molti di più. E comunque, no
nostante l'attesa, il derby non 
ha fatto registrare il «tutto 
esaurito». Larghe chiazze vuo
te in tribuna Tevere e curva 
nord debbono aver fatto me
ditare chi vorrebbe, a tutti i 
costi, costruire dei superstadi. 

RONALDO PERGOUNI 

• i ROMA. I tifosi giallorossi 
•inscatolati» nell'unico spic
chio disponibile della co-
struenda curva Sud e in uno 
scorcio di «distinti» comincia
no con largo anticipo a prepa
rarsi a quella che dovrebbe 
essere una festa annunciata. 
Fumogeni, palloncini gialli e 
rossi e striscioni che ricorda
no te annate in serie B della 
Lazio. Dalla parte opposta i 
•laziali» aspettano tranquilli, si 
scatenano sólo all'ingresso 
delle squadre in campo con 
una coreografia di uh certo ef
fetto è dì sicuro stile. Ognuno 
tira fuori un rettangolo di stof
fa bianca o celeste e in un atti
mo la curva Nord è un tappeto 
laziale. Sornioni i tifosi e sor
niona la Lazio alle prime mos
se in campo, Materazzi aveva 
promesso una sorpresa, ma 
non mantiene. Liedholm con
sacrato dà tempo come il più 
saggiò degli allenatori si pre
senta, invece, con una «botta 
da matto». In campo c'è Rè-

nato. At Barone si sa piaccio
no ì giochi di prestigio, ma co
me capita anche nelle migliori 
famiglie dì maghi, spesso il 
numero non riesce. E con Re
nato in campo alla Róma sem
bra non riuscire proprio nulla. 
La Lazio deve solo attendere, 
e neanche troppo, per dare il 
colpo di grazia ad una Roma 
che appare subito moribonda. 
Con Massaro sulla fascia de
stra i giallorossi avevano, fi
nalmente, trovato là soluzione 
giusta per far prillare al massi
mo un attacco ad una sola 
punta. E che, quello fosse l'u
nico possibile modulo vincen
te lo avevano dimostrato la 
quaterna di vittorie e persino 
la sconfitta con la Juventus. 

La squalifica di Manfredo
nia costringeva a cambiare, 
ma c'era bisogno dì una rivo
luzione? Forse il semplice in* 
nesto di Utrolin a centrocam
po sarebbe bastato per turare 
la falla prodòtta dall'assenza 

di uno come Manfredonia. Ma 
per un tempo Liedholm ha 
preferito giocare in dieci. E 
con dieci giocatori che, per-
dìppìù, (e i sussurri negli spo
gliatoi lo confermeranno) non 
sembravano gradire troppo la 
nuova trovata del Barone. Co
me spiegare, altrimenti, quel 
pestare il campo senza la ben
ché minima convinzione, sen
za nemmeno un pizzico di to
no muscolare. Liedholm non 
sembra più avere il carisma 
per imporre le sue idee. In 
questa Roma deve accettare i 
compromessi. E il frutto di un 
felice compromesso con i gio
catori è senz'altro stato il pe
riodo vincente iniziato dopo il 
disastroso avvio di campiona
to nel corso del quale il Baro* 
ne aveva sperimentato tutte le 
formazioni possibili ed imma
ginabili. E contro questa Ro
ma, tornata a infilarsi in un 
tunnel di contraddizioni (la 
decisione di far giocare Rena
to è stata presa sotto la spinta 
di un presidente che freme 

dalla voglia di dimostrare di 
non aver sbagliato campagna 
acquisti?) la Lazio non ha avu
to bisogno di lambiccarsi 
troppo il cervello. Una sempli
ce rappresentazione di classi
co gioco all'italiana, aggiun
gendo alla marcatura ad uo
mo un tocco dì pressing di 
marca anglosassone e il gioco 
era fatto. 

Materazzi alla vigilia aveva 
dichiarato di temere il gioco 
sornione della Roma, ma sor
nione è stato lui a tenere a 
freno i suoi giovani veloci e 
farli scattare al momento op
portuno, Una bella dimostra
zione di saggezza la sua a di
spetto di quella tanto decanta
ta del maestro Liedholm. E 
qualcuno negli spogliatoi (un 
giocatore della Roma, ma per 
carità niente nomO nello stila
re il bollettino medico dopo 
aver parlato della botta rime
diata da Oddi e della contrat
tura di Nela concludeva con 
un sibillino, ma non troppo: 
•E a qualcun altro si è stirato il 
cervello...». 

Per offendere 
I oli avversari 

la curva 
lazlaleè 
ricorsa alle 

Ruben Sosa 
viene messo a 
terra da 
Desideri 

La gioia dei biancazzurri 

«Abbiamo dominato noi» 
Tanta gioia e ancora 
un po' di silenzio stampa 
M ROMA. Pin e Piscedda 
escono dallo spogliatoio qua
si simultaneamente. Sono 
sempre loro due i delegati del
la squadra nei rapporti con la 
stampa. «Forse continueremo 
così anche in futuro - spiega il 
sostituto di Gutierrez - perché 
abbiamo notato che si evitano 
equivoci spiacevoli sui giorna
li». Benissimo, dopo aver vin
to - e con merito - sul campo, 
la Lazio rischia subito di rovi
nare tutto con questo atteg
giamento assurdo. Alle do
mande dei giornalisti le rispo
ste sono imbarazzate e incer
te: «Vedremo, si vedrà, non 
so...», visto che i due «porta
voce» proprio non possono 
indovinare le intenzioni di 
Calieri e soci. «Questi due 
punti sono proprio meritati, ci 
datino fiducia per le prossime 
partite (Inter, Juventus, Sanv 
pdoria) che sono difficilissi
me. Abbiamo risposto sul 
campo a chi ci criticava». Pi
scedda ha poi appreso a ma
lincuore che l'ammonizione 
rimediata da D'Elia gli costerà 
un turno di squalifica. «La 
mossa vincente - spiega Pin -
è stata quella di tenere il bari
centro della squadra 5-10 me
tri più indietro del solito. Poi 
la zona" della Roma ha fatto 
il resto. Col nostro pressing 
abbiamo chiuso spazi e gioco 

avversario. A dire il vero ci 
aspettavamo una Roma diver
sa, invece... dopo pochi minu
ti abbiamo capito che ce la 
potevamo fare agevolmente. 
Devo dire che i giocatori gial
lorossi sono stati molto sporti
vi, alla fine sono venuti tutti a 
congratularsi con noi, ricono
scendo la nostra superiorità». 

Materazzi è un uomo final
mente felice. A 43 anni ha vin
to il primo derby della sua vi
ta. «E stata una partita più gio
cata e sofferta in settimana 
che sul campo. Direi proprio 
che i 5 punti (ora sono 3, ndr) 
di differenza in classifica fra 
noi e loro non si sono visti. 
Eravamo concentrati e "cari
chi" at massimo, al momento 
di scendere in campo li 
avremmo sbranati... No, non 
mi aspettavo che Liedholm 
mandasse in campo Renato, 
avrà avuto le sue ragioni. Co
munque, è la vittoria più im
portante della mia vita». C'è 
anche il presidente Gianmar-
co Callen, che dedica al fratel
lo Giorgio (ieri l'altro sottopo
sto ad intervento chirurgico 
alle corde vocali) Il successo 
della Lazio. «Aver vinto il no
stro primo derby è un gran 
colpo, ma a dire il vero me lo 
aspettavo. Abbiamo qualcosa 
in più dei "cugini" come di
mostra un risultato che dove
va avere dimensioni più roton
de e vistose». • M.R. 

Malumore tra i giallorossi 

«Ma che brutta partita!» 
Per il vecchio Barone 
c'è aria di contestazione 
• • ROMA. Liedholm incassa 
ma c'è chi non ci sta troppo, 
chi ha qualcosa da dire su una 
squadra lenta, troppo lenta 
per essere davvero competiti
va. Giannini e Massaro parla
no e non parlano, dicono tut
to e niente ma sui loro volti 
c'è qualcosa di più della sem
plice amarezza. «Brutta Roma, 
bruttissima - analizza in modo 
spietato il «Principe» - loro ne 
hanno semplicemente appro
fittato, La nostra impostazio
ne tattica.., bah, chiedete pu
re a Liedholm. Sono molto di
spiaciuto per i nostri tifosi. 
Quando ho imboccato il tun
nel,-alla fine, stavo proprio 
male, per me e per loro; qual
cosa di simile l'ho provato do
po la sconfitta con l'Urss, agli 
Europei». Anche Massaro non 
è tenero nei giudizi. «Abbia
mo giocato una pessima gara. 
Ma io aggiungo che con Rena
to in campo così, in condizio
ne approssimativa, abbiamo 
anche regalato alla Lazio qual
cosa nel primo tempo. Sulla 
fascia destra loro hanno sem
pre prevalso, ma in generale 
arrivavano sul pallone sempre 
prima di noi. Siamo andati 
avanti così per quasi tutta la 
gara, fatta eccezione per l'ini
zio della ripresa, loro ad anti
cipare e noi ad inseguire. Con 
la Juve, risultato a parte, era

vamo andati molto meglio. 
Però bisogna anche dire che 
quelle 4 vittorie consecutive 
avevano avuto l'effetto di cari
care l'ambiente nel modo più 
sbagliato». 

Passa Tancredi, eroe di tan
ti derby e ieri sconsolato qua-
si-spettatore del ko, arrabbia
to più che mai. «Non si gioca 
così. Cosa si spera, di vincere 
una partita con un colpo di 
testa in 90 minuti? No, non sì 
gioca così». Si respira aria di 
sottile contestazione e Lie
dholm, come detto, incassa 
prima di replicare ai giocatori. 
«Avevo detto che con la Juve 
avevamo disputato la gara mi
gliore della stagione. Con la 
Lazio invece è stata la peggio
re. Non riuscivamo neppure a 
fare due passaggi consecutivi, 
nel primo tempo. Poi siamo 
un po' migliorati. No, non di
ciamo che lutto è dipeso dal 
cambio Renato-Conti. 11 fatto 
è che manca il gioco di squa
dra, ognuno va per conto suo, 
per i fatti suoi. Non so se sia
mo Manfredonia-dipendenti, 
so che Lionello è fondamen
tale per il nostro gioco. Non 
c'era e si è visto. Ci è mancata 
la grinta, mentre loro ne ave
vano da vendere, ma queste 
due sconfìtte consecutive non 
ci fanno perdere di vista il no
stro obiettivo, che resta la 
"zona-Uefa"». • M.R. 

Quant'è 
bello 
il made 
in Italy 
(se c'è 
Pin 
che crea) 

ROMA 

Dieci 
giocatori, 
il fantasma 
di Renato 
ma neppure 
l'ombra di 
una squadra 

RONALDO PERGOLINI 

FIORI €. Poche le occasioni 
per mettersi in mostra. Ma la 
palla ricarciata dall'angolino 
sul corner a rientrare di Conti, 
la parata su tiro ravvicinato di 
Voeller gli fanno meritare una 
piena sufficienza. 
MONTI 6. Doveva marcare 
Renato che si marcava da so*. 
lo. Una partita tranquilla per 
lui, anche nel secondo tempo 
quando è scomparso il tanta' 
sma brasiliano. 

BERUATTO 6,5. Ha avuto 
l'occasione di muoversi Ube
ramente, specialmente nel 
primo tempo arrivando anche 
al tiro. 
PIN 7. Il vero cervello della 
Lazio. È in un ottimo momen
to di forma. Dà ordine al gio
co della squadra e mette a po
sto il suo avversarlo Desideri. 
MARINO 6,5. Doveva fare la 
guardia a Voeller e il tedesco, 
non per sue colpe, non ha 
avuto molte occasioni dì an
darsene in libera uscita. 
PISCEDDA 6. Certo non vale 
Gutierrez, ma nei panni della 
riserva se la cava senza infa
mia e senza lode. Una partita 
da onesto comprimario. 
DEZOTTI 5. In campo fa una 
bella figura, ma solo per il fisi
co atletico e la testa ricciolu
ta. Per il resto, lui che è un 
attaccante, difficilmente si fa 
trovare puntuale all'apppunta-
mento con il pallone. Esem
plare la sua latitanza nell'azio
ne di Di Canio nel secondo 
tempo. Quando si è accorto 
del cross era ormai troppo tar
di. 

•CARDI 6,1 Non molto appa
riscente la sua prova, ma so
stanziosa. Il suo dirimpettaio 
Giannini è staio costretto, con 
una marcatura asfissiante, a 
statsenealla.finestra. 
DI CANIO 7. Quello che si di
ce un bel giocatore. Agile, 
con un dribbling efficacemen
te essenziale ha messo in crisi 
la difesa della Roma ogni vol
ta che si metteva in movimen
to. E poi il gol, forse facile ma 
che freddezza per un centra
vanti di vent'anni. 
ACERBIS 6,5. Doveva veder
sela con Policano, ma è stato 
il romanista a non vedere lui. 
SOSA 5,5. Poco fumo e niente 
arrosto se si esclude il passag
gio a Di Canio in occasione 
del gol. 
MURO s,v. Entrato solo per 
pèrdere tempo. 
GRECO a.v. vedi Muro. 

D'ELIA 6,5. Una partita senza 
fiammate, ma l'ha arbitrata 
.spegnendo subito anche le 
scintille. 

TANCREDI 6. Normale ammi
nistrazione, per il gol non ha 
responsabilità personali: sul ti
ro a botta sicura di DI Canio è 
arrivato ad un soffio dalla de
viazione. 
TEMPESTILI! 5,5. Una partita 
incolore, poche volte è riusci
to a sganciarsi sulla fascia e II 
suo uomo, Sosa, è stato l'In
ventore del gol laziale. 
NELA 5, Partita senza nerbo, 
non gli sono riusciti nemmeno 
i suoi soliti prevedibili cross 
nel mucchio. 

MASSARO 6, Nel primo tem
po nel ruolo di mediano è sta
to ingoiato dal centrocampo 
della Lazio. Nella ripresa; tor
nato sulta fascia, si è ripreso e 
ha messo il piede in diverse 
azioni durante il primo quarto 
d'ora di reazione giallorossa. 
ODDI S. Spesso Indeciso e al
cune volte fuori tempo. Fa tre
mare ogni volta che sl prepara 
ad un disimpegno. 
COLLOVATI 5,5. È il «faro» 
dell'incerta difesa giallorossa. 
Si salva quando l'area è affol
lata, ma il suo passo lento vie
ne messo a nudo quando sl 
tratta di mettere il freno al 
contropiede avversario. 
RENATO 4. Sl può giudicare 
un fantasma? Ma la responsa
bilità è soprattutto di chi lo ha 
mandato in campo. 
DESIDERI 6. La risaputa vo
lontà, questa volta pero non * 
stata sorretta dalla solita forza 
agonistica e nello slabbrato 
centrocampo romanista ha re
mato controcorrente. 
VOLLER fi. Penalizzato, più 
che favorito, dalla presenza4\ 
Renalo non ha avuto nemme
no la possibilità di andarsi a 
cercare 11 pallone sulla fascia 
destra. Ha avuto due palle e 
ha colpito una traversa. 
GIANNINI 5; Evanescente po
me non mal. Dovrebbe essere 
l'uomo squadra, ma jo è solo 
quando la squadra gira per 
conto suo. Qualche passaggio 
da fondamentali del calcio e 
mai un'impennata da giocato
re della Nazionale, 
POLICANO 5. Per la sua con
formazione fisica e per il suo 
palleggio di carta vetrata ha 
bisogno di trovare una sua 
particolare, sgraziata sincro
nia di movimenti. Non l'ha 
mai trovata così come non ha 
trovato il favore dei rimpalli 
come spesso gli capita nelle 
sue sgroppate. 

CONTI 6. È entrato nel secon
do tempo e ha cercato di 
prendere per mano una squa
dra smarrita. In alcune occa
sioni ci è riuscito, Pregevoli al
cune sue trovate di alta classe: 
il corner a rientrare e il pas
saggio a Voller. Ma con que
sta Roma ci valeva di più di un 
Conti, per di più impiegato a 
part-time. 
GEROLIN i.v. Sette minuti, 
nemmeno un voto di presen-
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